
La Montagnaterapia
nel contesto sociale e familiare

22/23 novembre 2024 – Brescia

Officina Monviso – Undici anni di percorsi «Per imparare a
camminare insieme e gustare della bellezza



PROLOGO

 1864 Alessandra Boarelli , prima donna italiana a raggiungere
la vetta del Re di Pietra insieme alla damigella, la
quattordicenne Cecilia Filia, al vicario di Casteldelfino, don
Galliano, all’avvocato Meynardi e al medico dott. Richard e
relative guide.

 2014 Ricorrono i 150 anni dell’ascesa alla vetta del Monviso e
un pool di sezioni del CAI della provincia cuneese, con Saluzzo
capofila, si è prodigato affinchè il 2014 fosse l’anno di
Alessandra Boarelli. L’enorme energia spesa corrispose ad una
messe di iniziative dotate persino di un logo: Boarelli 150

 Nasce, tra queste, «Monviso per tutti: Sulle orme di
Alessandra Boarelli e Cecilia Filia»; e si costituisce la prima
rete di collaborazione tra il gruppo di Montagnaterapia
Piemonte, i CAI di Saluzzo, Racconigi e Peveragno, il
Consorzio Monviso Solidale, il Dipartimento di Salute mentale
ASLCN1, Il Comune di Verzuolo, il Rifugio Quintino Sella,
l’Ass. culturale Verzuolese e l’ANPI Valle Varaita.

 L’iniziativa prevede un trekking, ogni mercoledì del mese di
luglio, con con escursione finale e pernottamento al rif.
Quintino Sella, «Altissima…mente Monviso». 20 servizi di
diversa tipologia per un totale di 600 camminatori complessivi



OFFICINA MONVISO: si parte
 Nuovo logo e bandiera

 Territorio compreso tra le valli del cuneese e quelle della provincia di Torino

 20 Servizi coinvolti dal 2014 ad oggi: area disabilità (anche in joelette), minori, anziani 
ospiti in RSA, adulti in difficoltà (SAD), richiedenti asilo, operatori, accompagnatori 
volontari CAI, volontari di associazioni, accompagnatori naturalistici, guardiaparchi, 
membri del soccorso alpino, Croce Rossa Italiana, musicisti, guide turistiche

 100 camminatori in media per ogni uscita

 2015 – 2023 Officina Monviso ha mantenuto la tradizione del pernottamento al rif.
Quintino Sella

 2016 Il Convegno in Quota, le cui riflessioni sono confluite nel libro «Un Quintino di 
Salute», con il contributo dell’Assessorato alle politiche Sociali, della Famiglia e della 
Casa della Regione Piemonte  

 2018 Il libro viene presentato al Salone del Libro di Torino

 2020 Il covid: si realizza Monviso Agile, nonostante la fragilità del momento la rete ha 
mantenuto il legame. Esempio di resiglienza. Si sospende il pernottamento.

 2022 – 2023 Si riprende a pieno regime e si torna anche al Quintino: «Quintino 
ri…eccoci» (2022) e «Quintino  ri – torniamo» (2023)

 2024 Gli anni passano per tutti ed è necessario un abbassamento di quota e percorsi più 
semplici: viene coinvolto il Rif. Willy Jervis in Val Pellice. L’edizione 2024 viene dedica a 
Cecilia Filia



OFFICINA MONVISO E’

PROSSIMITA’                                                                                                              
PRASSI
PENSIERO
RETE
INTESSERE 
RELAZIONI           
CONDIVIDERE
SCOPRIRE IL 
TERRITORIO
FARE CULTURA 
PROMUOVERE 
LA SALUTE
FAMIGLIE

ESSERE PERSONE
APPARTERNERE

INCLUDERE
CRESCERE

ESSERE ADULTI
ESPLORARE TALENTI

ESSERE 
PROTAGONISTI DEL 
PROPRIO PERCORSO

ESSERE CITTADINI

ATTIVI

INSIEME 
… PER…



OFFICINA MONVISO NON E’

un’associazione, non è un ente di promozione turistica, non è una
manifestazione sportiva. I gruppi che partecipano si autogestiscono per
quanto riguarda il cibo (in genere si consuma il pranzo al sacco),
l’attrezzatura, che in montagna va sempre adeguata al percorso e al meteo
a cominciare da scarponi, abbigliamento e zaini, e alle responsabilità sui
componenti dei singoli Gruppi, che va precisato è a carico degli operatori
del Servizio che li accompagna; non ci sono coperture assicurative
aggiuntive. Nel programma si cerca di segnalare le caratteristiche del
percorso (lunghezza, dislivello, fondo, durata) e talvolta la possibilità di
ridurlo con alternative più brevi o meno faticose se necessario, comprese le
possibilità, ove presenti, di recupero con automezzi attraverso strade
rotabili alternative.



OFFICINA MONVISO E’

 UN GRUPPO DI LAVORO DESIDERANTE E 
APPASSIONATO

 IDENTITA’ NATA DAL CONFRONTO TRA 
DIVERSI SERVIZI

 RETE ANCHE PER LE FAMIGLIE
 DIFFERENZA COME RISORSA
 DIVULGAZIONE
 CARTA ETICA

PRENDERSI CURA DI:
SE STESSI

L’ALTRO
IL TERRITORIO
CHI LO ABITA

=
CITTADINANZA 

ATTIVA
TURISMO DI 

PROSSIMITA’



OFFICINA MONVISO E’ 
Carta Etica, nata durante workshop, su stimolo del Settore Montagna Regione Piemonte e coordinato dall’Assessorato alla Montagna e che ha 

visto coinvolti gli assessorati alla Politiche Sociali e alla Sanità. Deliberata dalla Regione Piemonte 01/02/2019. Illustrata al Convegno 
Nazionale di Montagnaterapia «# Confini Comuni»(2021)



OFFINA MONVISO E’
 Crescita e cambiamento per le famiglie che riconoscono spazi di autonomia, di adultità e di benessere dei propri/e figli/e. Può

essere il loro coinvolgimento nell’organizzazione delle uscite. Nel fare insieme si costruisce la relazione di fiducia che porta al
lasciarli andare nel mondo; è la rassicurazione che sapranno cavarsela, che sapranno badare a se stessi anche perché la comunità
accogliente saprà sostenerli.

 Vacanza «da soli» Progetto TRIP

 E’ stato possibile perché: Collaborazione, fiducia e condivisione degli obiettivi

 Giorni di fatica fisica, di resistenza e di superamento dei loro limiti senza gli abituali punti di riferimento, familiari e operatori.
Un’esperienza che anche i genitori si porteranno nel cuore e nella relazione con i loro figli, un sostegno alla loro crescita, fiducia
nelle loro capacità e riconoscimento delle loro potenzialità, tenendo a bada le ansie di protezione. Ma anche fiducia nel nuovo
contesto. Sono solo due realtà, che io conosco, ma sono già molte e significative, degne di essere raccontate dai diretti interessati.



OFFICINA MONVISO E’
METODO

h.16,00: ritrovo e passeggiata nella conca con visita agli alpeggi con dimostrazione 
della mungitura 
h. 19,00/20,00: cena 
h. 21,00: sorpresa ancora da definire 
 
 
 
Giovedì 12: 
h. 8,00/9,00: colazione 
h. 10,00: opzione 1: Salita al col Barant su carrozzabile con vista sulla Conca del 
Pra e visita al Giardino Botanico; opzione 2: passeggiata nella conca e 
dimostrazione della preparazione del formaggio. 
h: 15,00 circa: arrivo a Villanova ai pulmini e rientro verso i propri servizi. 
 
Nella giornata del giovedì il rifugio darà il pranzo al sacco ed in base alle adesioni 
i gruppi possono essere autonomi nella gestione del pasto. 
I due gruppi avranno accompagnatori referenti per le due opzioni.  
 
Il rifugio non è attrezzato per l’ospitalità di persone in carrozzina. 
 
COSTO: MEZZA PENSIONE, CHE COMPRENDE CENA DEL MERCOLEDì, 
COLAZIONE E PRANZO AL SACCO DEL GIOVEDì € 48,00 (ogni 10 
partecipanti è prevista una gratuità). E’ necessario avere con se un sacco lenzuolo 
e la federa, oltre agli effetti personali. 
 
Referente percorso: CD Gea.  0121/795107 e 3666017987 e chiedere di Nives 
Per prenotazioni definitive: ……. entro mercoledì 31 luglio 2024, indicando il 
percorso scelto comunicando all’atto dell’iscrizione anche la mail! 

IMPORTANTISSIMO: è importante che le adesioni arrivino entro la data 
stabilita per permetterci di organizzare al meglio l’evento, affinchè lasci a tutti un 
buon ricordo. 

Ai partecipanti verranno comunicate via mail eventuali variazioni o maggiori 
dettagli sull’organizzazione delle 2 giornate. 

 Grazie. 



OFFICINA MONVISO E’
OBIETTIVI RAGGIUNTI:

 Coinvolgimento della comunità locale

 Coltivare la rete territoriale

 Focus sulla partecipazione attiva delle persone con
disabilità

 Costante rapporto con le famiglie e loro coinvolgimento
nelle uscite

RISULTATO, documentato da:

 Gradimento dell’attività sottolineato da rimandi positivi;
dalle griglie di iscrizione

 Neppure il covid ha interrotto l’iniziativa, che si è
riorganizzata

 Attenzione da parte dei volontari sia nella ricerca di
percorsi/sentieri adatti alle nostre abilità, alla sicurezza, ai
tempi di tutti



OFFICINA MONVISO E’ 
Punto di forza: Lavoro di rete, il lavoro di un gruppo di
operatori di vari settori che se anche autorizzati dagli
Enti di appartenenza, si incontra sotto un cappello
informale, dove non ci sono atti ufficiali che lo
costituiscono e gli danno vita. La linfa che lo attraversa
è la passione per la montagna, la consapevolezza che
essa è una palestra di vita in un ambiente naturale, che
la rete unisce anche nel dibattito e favorisce l’incontro e
che la diversità, anche quella professionale non è un
limite ma una ricchezza.

Criticità su cui il gruppo dovrà lavorare è una
comunicazione più precisa, e forse un linguaggio più
accessibile e meno tecnico, delle uscite e relativi
percorsi.

La responsabilità, è vero che ogni referente è
responsabile per i propri partecipanti ma chi organizza
a che livello di responsabilità si pone. Chiarire questo
aspetto va nella direzione non di porre limiti ma di
creare consapevolezza sia tra gli organizzatori che tra i
partecipanti.



CONCLUSIONI

A conclusione del racconto di quest’avventura spero
che negli anni, con adeguamenti relativi ai tempi che
cambiano possa continuare e che sempre più Enti,
Associazioni, Rifugisti, Accompagnatori naturalistici
e altro sottoscrivano la Carta Etica della montagna,
che le convenzioni con le sezioni CAI aumentino e
che si arrivi a costruire dopo undici anni di cammini
una guida per un turismo di prossimità per tutti i
cittadini del mondo e non dedicata a categorie
particolari.


